
r U n i t à / domenica 11 luglio 1976 PAG. 9 / l e r e g i o n i 
REGIONE ABRUZZO - Intesa fra le forze democratiche 

Comitato di controllo 
la presidenza al PCI 

La carica fino ad ora era stata ricoperta da democristiani • L'accordo per le al
tre commissioni • Stanziamenti di fondi p«,r la medicina scolastica e le Casse mutue 

Sull'intera Basilicata violenti temporali Attivo sul voto 

Il maltempo devasta 
i campi del Basente 

Tutte le colture hanno subito gravi danni, compresi il grano e gli oliveti • Colpito un gran numero di 
comuni nelle zone agricole • Si sta svolgendo il censimento delle perdite • Richieste di interventi 

L'AQUILA. 10 
La presidenza del comitato di controllo 

della Regione Abruzzo è stata assegnata ad 
un comunista. Alla decisione si è giunti in 
seguito agli accordi presi fra i cinque par
titi dell'arco costituzionale. L'incarico che 
prevede il controllo sugli aft> delle province, 
degli ospedali e degli enti a carattere regio
nale, era stato detenuto fino ad ora sempre 
da un democristiano. 

Le altre quattro presidenze, di altrettanti 
comitati provinciali di controllo, sono anda
te tre alla OC e una al PSI. 

Nel corso dell'ultima riunione II Consiglio 

regionale ha autorizzato la giunta a rilascia
re a favore delle società concessionarie una 
dichiarazione di credito. Sono stati inoltre 
concessi contributi ai Comuni con popola 
z one inferiore ai 25000 e ai consorzi comu
nali per l'impianto e l'avviamento del ser
vizi di medicina scolastica. 

La Giunta ha, inoltre, assegnato un accon
to di nove miliardi di l're agli ospedali 
abruzzesi. Un miliardo e 46 milioni di lire 
sono stati destinati alle Casse mutue degli 
artigiani, dei commercianti e dei coltivato
ri diretti per l'assistenza farmaceutica. 

La prossima riunione del Consiglio regio
nale è convocata per la prossima settimana. 

I teb 

Un processo da completare 
C E NULLA di nuovo inter- | 
^ verrà, la dirigenza abruz- \ 
se della DC si raccoglierà lu- j 
nedì 11 luglio a « Villa Imma- , 
colata », a l'escara, per fare il \ 

punto della situazione polifca. I 
E' certo clie la situazione al- | 
la Regione — lo stato di at ! 
Inazione degli accordi prò- j 
grammatici, i rapporti tra le 
forze politiche alla luce dei \ 
roto del 20-21 giugno, i limiti [ 
della capacità operativa del
la Giunta — avrà una parte [ 
di rilievo nella attenzione e \ 
nelle consideraziont che ani- | 
mcranno l'incontro. 

1 punti di riferimento — in 
termini di esperienze reali, di 
acquisizioni incoraggianti e di 
valutazioni negativi, di luci | 
ed ambi e — non solo non , 
mancano, ma sono lì ad indi- I 
care i nodi che più urgente- i 
yricnte occorre sciogliere per- j 
che nella vita della Regione j 
vivano i problemi dell'Abruz
zo e perche, in rapporto ad 
essi, la volontà di rinnova
mento delle forze regionaliste 
e la capicità operativa dell'e
secutivo, intervengano in 
senso concretamente risoluti
vo. 

A distanza di dieci mesi dal 
varo dell'accordo politico-pro
grammatico. non e difficile , 
formulare una valutazione sul 
come sono andate avanti le I 
cose. C'è da dire innanzitutto j 
— penhc nessuno equivo- i 
chi — che l'intesa proaram- , 
matica, che segna in Abruz- i 
zo « la costruttività di un con- , 
fronto e di un apporto di tut- I 
te le forze dell'arco costitu- ! 
rionale per la individuazione > 
delle soluzioni dei problemi ' 
pravi ed antichi della Regio 
ne ». costituisce un approdo di 
grande valore democratico 
che nessuna componente po
litica potrà facilmente disper
dere. 

E' dall'accordo politico-pro
grammatico che sono scatu
riti prima gli indirizzi del bi

lancio di prensione 1976 e 
poi il piano di emergenza, due 
documenti die rappresentano 
la quanti fu az'one e la quali-
ttiuz.oue della volontà politi
ca dei partiti democratici in 
rapporto ai concreti proble
mi della regione abruzzese. 
Tutto ciò — lo vogliamo sot
tolineare con forza per chia
rezza di tutti — è largamente 
positivo sia in relazione alle 
scelie compiute sia in relazio
ne al fatto, che rimane il da
to centrale di tutto il discor
so, di una intesa resa possi
bile da una modificazione dei 
rapporti di forza e di compor
tamenti politici che hanno 
fatto caaeie. sulle scelte, la 
pregiudiziale anticomunista. 

Ci sembra interessante, a 
questo proposito, l'affermazio
ne di Antonio Falcamo, il 
capogruppo della DC alla Re
gione. secondo cui « in Abruz
zo è già caduto il discorso del
le preclusioni al momento 
delTaccordo ». 

Nel momento in cui si a-
cuttzza la crisi economica e 
sociale della regione gravi ed 
urgenti problemi esplodono 
richiamando l'attenzione del
le forze prolittclie sulla esi
genza di interventi immediati 
e della predisposizione non 
più rinviabile di una pro
grammazione complessiva del
la economia e della società 
abruzzese. Ogni cosa spinge 
perche la Regione sia atti
vamente presente nei proces
si di determinazione della po
litica nazionale: la capacità 
operativa dell'esecutivo è for
temente impacciata ne! ricer
care mezzi e modi per espri
mersi corposainentf- intorno a 
tutti i momenti, particolari e 
generali, della vita della Re
gione. L'espressione del capo
gruppo della DC dovrebbe as
sumere un valore estensivo. 
ina, se si guarda bene ai fat
ti, così non è. 

E' vero, invece, che siamo di 
fronte ad un marcato ritardo 
dell'attività della Giunta se
gnato m modo vistbtle da una 
confusione - - alcuni dicono 
tensione — che denuncia una 
sostanziale incapacità ad or
ganizzare ti lavoro operativo. 
E' chiara, quindi, la contrad
dizione che pesa sulla Regio
ne come risultante diretta 
dell'atteggiamento della DC la 
quale ha voluto dare una in
terpretazione limitativa della 
caduta della pregiudiziale con
tro il PCI. 

I fatti lo dimostrano con 
chiarezza: caduta la pregiudi
ziale anticomunista, esaltato 
il momento del confronto e 
della collaborazione, si pervie
ne all'intesa sugli indirizzi e 
sui programmi: tenuta in 
piedi la preclusione nei con
fronti del PCI a livello denli 
impegni esecutivi per realiz
zare gli indirizzi e i program
mi, l'attività della Giunta di
viene asmatica e confusa, sca
de nel tono e nella capacità. 
si restringe il suo respiro e 
la sua autorità politica e cul
turale. si riduce a qualcosa 
che si frappone negativamen
te tra la qualità dell'impegno 
che ha fatto maturare l'in
tesa e le spinte della società 
regionale che rivendicano, con 
giustificata inquietudine, atti 
concreti tn termini realizza
tivi. 

Questa è la realtà. E' su 
ciò che la dirigenza democri
stiana, convocata lunedì pros
simo a aVilla Immacolata». 
deve meditare. Sono questi i 
nodi da sciogliere con contri
buire a dare una risposta in
cisiva e credibile all'attesa (jj 
un Abruzzo che vuole cresce
re e rinnovarsi come dimo
strano le spinte del movimen
to popolare e il voto a sini
stra degli abruzzesi espresso ti 
20-21 giugno. 

Romolo Liberale 

Potenza: si prepara 
la conferenza 

cittadina del PCI 
La relazione del compagno Micele e gli interventi 

giorni scorsi 

I 

Nubifragi e grandinate 

Un morto e danni 
ingenti alle colture 

anche in Sicilia 
PALERMO. 10 

Pesantissimo bilancio del 
maltempo che ha imperver-

j fato in questi giorni nella Si-
i cilia occidentale, su cui si è 

a b b u t u t a una serie di im
provvisi e disastrosi nubifra
gi e grandinate. A Caccamo 
(Palermo» un contadino. Gio 
vanni Firrantello. .">> anni, è 
s ta to travolto da un fiume in 
piena ed è morto, mentre 
danni gravissimi si registra
no per le colture cerealicole e 
per il vigneto di tut to l'entro
terra palermitano, fino ai 
confini con le province di 
Messina e di Caltanissetta. 
Frane e smottamenti sono se
gnalati poi in diverse locali

tà : hi rotabile che collega 
lo scalo ferroviario di Mon-
temaggiore Belsito a Cacea-
mo e s ta ta interrotta per 48 
ore. 

La presidenza dell'Alleanza 
coltivatori ha invitato il pre
sidente della Regione Bonfi-
glio a convocare nei suoi uf
fici u n i riunione dei rappre
sentant i delle organizzazioni 
contadine e degli allevatori e 
dei funzionari degli ispetto
rat i agrari allo scopo di fare 
il punto sulla situazione e pro
muovere un intervento nei 
confronti del governo centra
le. impegnato in questi gior
ni in analoghe misure in fa
vore delle regioni settentrio
nali colpite dalla siccità. 

L'AQUILA - 1 comunisti pongono con forza l'esigenza del loro ingresso nella Giunta comunale 

Non è più possibile escludere il PCI 
L'assurda contraddizione fra un programma approvato da cinque partiti e un esecutivo che non vede la partecipazione del PCI - La corretta 

posizione del PSI, del PRI e del PSDI - Le gravi responsabilità della DC • Un appello alla mobilitazione di tutte le forze democratiche 

L'AQUILA, 10 
La segreteria del Comitato 

comunale del PCI riunitasi 
assieme al gruppo consiliare 
comunista e ai rappresentant i 
del PCI negli enti comunali 
h a n n o sottoposto ad una ap
profondita verifica il modo di 
essere e di operare dell'am
ministrazione comunale del
l'Aquila uscita dal voto del 
15 giugno alla luce del risul
t a to elettorale del 20 giugno 
u s. Il giudizio dei comunisti 
Aquilani in proposito e s ta to 
di estrema preoccupazione per 
le capacità funzionali e pro
g rammatone dell 'attuale giun
ta comunale ed è di al larme 
se questa situazione la si rap
porta con il dramma che vive 
il Comune per lo strangola
mento finanziario operato dal 
governo. 

Infatti , l 'attuale giunta. 
composta, da DC. PSI . PSDI 
e PRI porta avanti il lavoro 
giornaliero del Comune con 
es t rema difficoltà, senza ga
rant i re nemmeno un minimo 
di efficienza. Ciò si verifica 
principalmente perché anco
ra non si riesce ad impostare 
11 lavoro dei dipartimenti , a 
superare conseguentemente le 
deleterie iniziative settoriali 
scollegate da par te degli as
sessori e ad utilizzare il per
sonale dipendente sulla base 
della sua effettiva professio
nali tà neppure per le opera
zioni p:ù elementari di ripa
razione o di manutenzione del 
patrimonio comunale. Ancor 
più gravi risultano le questio
ni in ordine all'applicazione 
del programma politico appro 
vato un anno la. 

Vi è pertanto l'esigenza, in 
questa situazione, di slanci, di 
impegni e di dedizione azii in 
te/essi collettivi di tu t te le 
forze DOl'.tic'ne. In questo sen 
so il PCI ha posto il proble
ma dell'ineresso nella giunta 
comunale per far superare la 
danno=a e assurda contrad 
dizione fra il programma ari 
provato dai 5 parti t i e una 
giunta che invece esclude i 
c. imuni c t i : e ciò nella con
vinzione che il responsabile 
apporto comunista può con
tribuire a determinare quel
l'eccezionale impegno di cui 
il C imune ha bisogno. 

Tu t to ciò è s ta to avvertito 
da par te del PSI , dal P R I e 
dal PSDI per 1 quali la par
tecipazione dei comunisti a! 
la giunta è divenuta una esi

genza essenziale e non più 
rinviabile per la realizzazione 
degli accordi comunali e. ncn 
come artificiosamente si pen
sa di accreditare alle fisiono
mie proprie di ciascun parti
to. Di fronte n tale ampio 
ventaglio di forze politiche 
che si pronunciano per la fi
ne delle esclusioni ad ogni li
vello. ritenendo giustamente 
clic dell 'attuale difficilissima 
situazione non una (orza pò 
litica democratica possa re
s tare inutilizzata o limitata 
nelle sue funzioni, la DC si 
e assunta la grave responsa
bilità. di fronte a tut ta la 
popolazione, di anteporre ì 
propri problemi di partito, più 
o mene camuffati con l'esi
genza d avere una maggio 
ranza e una opposizione agli 
interessi del Comune ricon
fermando s tancamente la di
stensione tra maggioranza 
programmatica e giunta co
munale, dimostrando ancora 
una volta di voler privilegia
re irrazionalmente assurde di
stinzioni piuttosto che il ri
cercare su basi di concretez
za le possibili soluz.oni ai 

j grandissimi problemi della 
città. 

I partecipanti alle riunioni. 
nell'indicare alla pubblica opi
nione l 'atteggiamento negati
vo della DC in ordine all'ac
clarata necessità di un'ampia 
e operante solidarietà di tut
ti i partiti democratici per 
cercare di dare soluzioni po^ 
sibili ai grossi problemi della 
collettività, ritengono che 
questo stesso at teggiamento 
possa essere rimosso dallo 
emergere di un vasto movi
mento che si sviluppi anche 
all ' interno dell'elettorato CJLI 
toheo. La sventatezza della 
giunta comunale non può an
dare oltre un certo limite. 

I comunisti, per tanto, fan
no appello alla DC e a l t re 
forze politiche democratiche 
perché a questo limite non e*. 
si accosti nemmeno. Certa
mente. la già matura ta sen
sibilità delle forze responsa
bili. non potrà non tradursi 
nell'impegno di Andare a quel
le soluzioni necessitate che. 
rinnegando il metodo delle 
alchimie di schieramento e la 
volontà di amminis t rare se
condo sorpassati schemi, con
sentano att i concreti ed inci
sivi di governo corrispondenti 
alle reali esigenze delle mas 
se popolari del comune 

La crescita democratica della cine impone nuove soluzioni di governo 

A Bari il centro-sinistra 
non è più «rimodernante» 
Adesso Bari deve preoc

cuparsi del suo futuro. E 
il problema non è da poco 
per una ragione fonda-
mentalmente. I partiti 
hanno dinanzi oggi una 
città che assomiglia solo 
vagamente a quella che 
consegnarono le urne 
del 1971. Bari ha un 
nuovo volto civile e in 
buona misura è frutto 
di alcuni grandi fatti 
che hanno inserito que
sta città nel grande cir
cuito della crescita demo
cratica della società na
zionale: le .otte della gio
vane classe operata e il 
consolidamento intorno a 
questa formazione socia
le di una nuora rete di al
leanze che preme unitaria
mente per un nuovo svi
luppo della città; la dtffu 
sione di un nuovo temuto 
democratico e di parteci
pazione nei luoghi di la-
toro e nelle unita ferrilo 
nati; l'adesione di questa 
città ai fenomeni contem
poranei di mutamento de! 
costume che e venuta dal
la grande littoria dei no 
al referendum su', dnor-
zio del 1974. E ti segno for
se p:ù tangibile di questo 
mutamento è la caduta di 
qualsiasi velleità di destra 
in una città, che pure ha 
ancora nella sua memorti 
una antica tradizione mo
derata. 

Nessun rinvio 
è consentito 

Ogni sguardo sul futuro 
di Bari non può non par
tire da questi fatti e dal
la circostanza che questi 
fenomeni di rinnovamento 

s: esprimono ne! ri/forza
mento della sinistra e in 
particolare della forza 
elettorale e politica de' 
partito comunista. 

E' comprensibile che a 
fronte di questa situazio
ne i partiti muovano pas
si cauti. D'altro canto ce
dere alla tentazione d: ri
mandare i problemi sareb
be scelta gravosa tRomi 
che certo non uve dram
mi sociali di vrnor rilie 
io ha già indetto la privi a 
riunione de! Consiglio r<> 
ninnalet. Questa citta pre 
me con tutti i suoi mali 
più ristori. Alcuni dei qua
li aggravati. La crisi eco 
nomica ha assunto il ca
rattere temuto del ridi
mensionamento draglie > 
dell'apparato indu-trn'e-
fabbriche anche d- gran 
de importanza produttti a 
chiudono. Lo stato dei ser
vizi social: e deJe infra
strutture civili r<schia ni 
marcire in assenza d: nun 
vi programmi di provi,> 
z:onc Lo ite: <o sviluppo 
edilizio, volano contraddit
torio de'.'.i sui cre<c.ta 
usoto co'nc e .stalo finora 
tutto a ridosso d: pro->pe:-
ine speculatile, lir.gue 

E' necessario dunque 
che tutti i parliti affron
tino coro jg:o%am ente la 
nuota realta che le ele
zioni di 20 giorni fa ha lo 
ro consegnato, e si con 
frontino con la nuoi a i e-
ra questione che quel i o'.o 
ha posto con urgenza in
derogabile: la partecipa 
zione dei comunisti a! go 
verno della citta Perche 
non è un mistero che le 
strade di prima oggi sono 
sbarrate. Prima ancora 
che numericamente il cen
tro sinistra è indebolito 

politicamente. Gli stessi 
partiti che di questa for
mula hanno nel passato 
vissuto il destino ne avver
tono con fastidio la mise
ra eredità. E l'ipotesi di 
un .( rimodernamento » di 
questa formula appare vel
leitaria se non grottesca. 

Forza e 
consenso 

lì Partilo comunista per 
parie sua ha riproposto 
'.3 linea che gli ha con
quistalo i consensi di una 
così gran parte dell'elet
torato: caduta di qualsia
si pregiudiziale anticomu
nista e abbandono dt ogni 
ipotesi di governo che ve
da la sinistra divisa, che 
e certo cggi impropombi-
le. Con l'eloquenza dei fat
ti ora soprattutto la DC 
deve fare i conti e non il
ludendosi che esistano so
luzioni facili, o che que
sta f'.wdc situazione po.i-
ttea abb'.i traduzione nel 
maneggiamelo di una 
formula sorpassata dalle 
cose oltre che dalla sua 
storia. Il problema non e 
infatti d: formule ma di 
politica Bari ha bisogno 
di un governo che abbia 
la forza ed il consenso ne
cessari per avviare a so
luzione le sue contraddi
zioni ed i suoi problemi, 
m gran parte triste esito 
dell'ostinato immobilismo 
del centro sinistra. E un 
gorerno non è possibile se 
non associando tutte le 
forze sane e democratiche 
della città di cui è tanta 
parte il partito comunista. 

a. a. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 10 

La situazione agricola e 
zootecnica in Basilicata di
venta sempre più drammati
ca a causa dei violenti tem
porali e nubifragi tutt 'oru 
ininterrotti su tut to il terri
torio regionale. 

I raccolti cerearicoli e fo
raggeri continuano a subire 
pesanti distruzioni e gravi 
danni in tut te le zone. Assai 
danneggiati e in tanta par
te distrutti sono i raccolti or
tofrutticoli; flagellati sono 
anche interi vigneti ed uli
veti. 

Maggiormente colpite le 
campagne della fascia Brada-
nica con ì comuni di Aceren-
za. Onpido. Genzano. Irsina; 
l'Alto Ofanto. il Vulture e il 
Basso Melfise con i comuni 
di Ruvo del Monte. Atella. 
Melfi, Lavello; il Senisise con 
S. Arcangelo e Senise, la mon
tagna Materana con S. Mau
ro e Stigliano; il Metapon-
tino. 
_ Pasci di telegrammi e di 
ordini del giorno si ammuc
chiano sui tavoli dell'assesso
rato regionale all 'agricoltura. 
Sono i sindaci, i consigli co
munali, le organizzazioni pro
fessionali dei coltivatori, gli 
allevatori, le cooperative a-
gricole che denunciano i dan
ni. richiedono sopralluoghi e 
interventi in favore delle ca- I 
tegorie colpite. 

Assemblee unitarie, promos
se dall'Alleanza contadini, 
dall'UCI, dal Coldiretti ed an
che dalle organizzazioni brac
ciantili si vanno svolgendo in 
tut t i i comuni. Numerose am
ministrazioni comunali svol
gono il censimento dei danni 
con sopralluoghi e raccolta di 
denunce formulate dagli in
teressati su appositi moduli. 
La richiesta generale è quel
la dell 'emanazione del decre
to governativo che riconosca 
tu t to il territorio regionale 
colpito da eccezionali calami
tà atmosferiche. In tal sen
so si è mossa la giunta re
gionale. Vi è tuttavia un ri
tardo nella delimitazione del
le zone a colture specializ
zate. per cui la legge 364 sul 
fondo di solidarietà naziona
le prevede indennizzi a fon
do perduto per i coltivatori. 

La richiesta dei coltivatori 
è che gli indennizzi a fondo 
perduto riguardino tut te le 
colture danneggiate, quindi 
anche quelle granarie. In so
stanza essi richiedono una 
modifica migliorativa della 
legge 364. i 

Sono infatti insufficienti e j 
inadeguati i prestiti quin
quennali a tassi agevolati per ', 
cui — comunque — va risol ' 
io il problema delle garan- j 
zie. da non lasciare all'arbi- | 
trio delle banche. Fat to sta i 
che le buone disposizioni — I 
rispetto all'applicazione delia j 
stessa 364 cosi com'è — e ; 
spresse dal ministro Marcora. i 
con cui si è incontrato l'as- I 
sessore regionale all'agricol- I 
tura, dottor Coviello. restano l 
abbastanza nel vago. I 

La risposta c ena è che il ! 
fondo di solidarietà naziona- | 
le è limitato. Il primo prò- i 
blema dunque che si pone e j 
l ' impinguamento del fondo, j 

L'assessorato regionale al- ' 
l 'agricoltura è intervenuto per : 

l 'apertura di magazzini per '. 
l 'ammasso speciale di grano 
duro di qualità inferiore a 
quelle delle norme previste 
dagii accordi comunitari. A; 
conferenti sarà corrisposto 
un prezzo di anticipazione di 
16.500 lire al quintale. A cam 
pagna di commercializzazio
ne conclusa sarà corrisposta 
una somma compensativa, in 
media pan al 16'^ dell'antici
pazione. e l'applicazione del
l'articolo 3 della legge regio
nale n. 17 del 1974 sul ered.-
to d» conduzione. 

Altre rivendicazioni avan
zate dall'Alleanza contadini, 
UCI. Coldiretti. riguardano 
l'esenzione dalla fondiaria e 
dai contributi di bonifica, la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. la proroga dei crediti 
agrari con gli interessi a ca-
r.co della regione. Fondamen-
tale poi, deve essere ù con
trollo democratico, mediante 
appositi comitati unitari, per 
sventare speculazioni e discri
minazioni, nelle operazioni di 
approvvigionamento e distri
buzione a prezzi controllati 
di foraggi e mangimi da ef
fettuarsi con l'intervento del-
l'AIMA e dei consorzi agrari. 

Dopo che già la terza com

missione consiliare ha fatto 
una prima discussione sui 
danni, anche il Consiglio re
gionale della Basilicata, su 
richiesta precisa del gruppo 
comunista, affronterà il pro
blema nella riunione del 16 
luglio prossimo. 

In tanto un ampio movi
mento unitario di lotta va 
crescendo in tutta la regione: 
i braccianti che si appresta
no alla nuova settimana di 
lotta per il contratto dal 12 
al 20 lusrlio, e i coltivatori di 
retti clic lottano per gli in
dennizzi e gli aiuti ; si bat
tono insieme per una nuova 
agricoltura, per l'irrigazione. 
per lo sviluppo zootecnico. 
Lunedi 12 luglio, inoltre, pro
mosso dalla FULC e dalle fe
derazioni provinciali di Po
tenza e Matera delia CGIL-
CISL-UIL si riunisce a Gras-
sano l'attivo .sindacale unita
rio di tut t i ì comuni della 
valle del Basento: all'ordine 
del giorno le questioni rela
tive ai recenti accordi con la 
Liquichimica per la realizza
zione contestuale degli im
pianti. in cui è prevista In 
possibilità di impiegare cir
ca cinquemila addetti. Alla 
riunione sono s ta te invitate 
le organizzazioni giovanili del
l'Arco costituzionale per una 
giusta impostazione del pro
blema dei corsi di qualifica
zione dei giovani. 

Francesco Turro 

Culla 
E' nata Simona Toma. Ai 

comp'agni Mario e Loredana 
gli auguri più sentiti della Fe
derazione provinciale del PCI 
di Lecce e dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 10 

L'attivo comunista della 
| città di Potenza ha discusso 
I sul voto del 20 giugno. Il 

compagno Micele ha intro
dotto il dibattito con una 

I seria e puntuale analisi. Il 
I PCI ha preso a Potenza 10.483 
I voti, pari al 28.66rf. rispetto 
I ai 7.528 voti i21.58f, ) del 1075. 

ed ai 5.561 voti (17.85'. ) del 
1972; fa cioè il notevole balzo 
avanti del 7,08r; sul 1975 e 
del 10.81', sul 1972. La DC 
scende, invece, dal 51,58' r del 
1972. al 47.18*, del 1976, per
dendo cosi il 4.40%. e recu
pera appena lo 0.52'- sul 
1975. L'avanzata del PCI è ge
nerale in tut ta la città e in 
tutti gli strati sociali. 

Nel eorso della riunione 
hanno portato il loro contri
buto numerosi compagni. 
Cioffi e Colangelo hanno 
messo in evidenza come il la
voro capillare, casa per casa, 
è stato fatto meglio che in al
tre campagne elettorali, an
che se non sono mancati di
fetti. La compagna Miglioni-
co ed il compagno Bulfaro 
hanno parlato della loro espe
rienza nelle campagne di Po 
tenza. Dall'esame dei risulta
ti di 12 sezioni elettorali, si 
ha che il PCI è diventato il 
primo parti to nelle campagne 
di Potenza. A Giarrosso. Ca-
poiazzo. Botte. Dragonara, 
Falcinella, il PCI raggiunge 
addirittura il 56',' dei voti. 
Hanno votato bene le donne 
contadine. Il compagno Cau-
zillo, segretario della Sezione 
di Rione Lucania, ha rappre
sentato la progressiva avan
zata elettorale del PCI che è 
divenuto il primo parti to nel 
rione, togliendo il tradizionale 
primato alla DC: difatti, dal 
25.7% dei voti del 1972 il PCI 
passa al 27.6', del 1975, ed al 
35.87'; del 1976. 

Hanno quindi parlato il 
compagno Carlo Petrone, se
gretario della sezione centro 
della città, sul successo elet
torale del PCI fra il ceto me
dio; il compagno Di Tolla 
della sezione di Rione Ita
lia. dove il PCI è andato 
avanti d e l l ' i r , rispetto al 
1972. E' s tato rilevato come 
dato importante, i collega
menti con le frazioni di cam
pagna instaurati dalle sezio
ni di partito di Rione Luca
nia e di Rione Italia. 

Totò e Guaragna hanno po
sto l'accento sull'esigenza di 
una più puntuale iniziativa 
politica, specie riguardo ai 
problemi giovanili e sull'esi
genza di saldare, come fatto
re unificante, la gestione del
le lotte con la gestione delle 
conquiste. 

Laboragine si £. riferito al
la necessità di sviluppare una 
iniziativa culturale e per 
l'uso del tempo libero in gra
do di collegarci ai vari strati 
sociali, allargando i momenti 
di partecipazione. 

Lo Caspio ha parlato del 
lavoro e dell'iniziativa della 
FGCI durante la campagna 
elettorale. La FGCI. egli ha 
detto, ha esplicato un impe
gno pieno, in città, presso le 
fabbriche, nelle campagne. 
L'avere ottenuto il 35Tó dei 
voti giovanili a Potenza, ri
spetto al ?8.66rr del voto com
plessivo dei partito, è un fat
to positivo, frutto di tu t ta la 

attività della FGCI, che ha 
avuto momenti più impegna
tivi nell'applicazione dei de
creti delegati per la scuola. 
Mastroberti ha indicato nella 
responsabilizzazione precisa. 
per settori determinati, di 
ogni compagno consigliere 
comunale a Potenza, la pos 
sihilità — come PCI — di as 
solvere ad un ruolo decisi
vo nel Consiglio comunale di 
Potenza. Capnuoli ha detto 
che oggi è da ritenersi com
pito prioritario del PCI quel
lo del proselitismo e della 
formazione dei quadri. 

La valutazione complessi
va de! voto .emersa dal dibat
tito, che lo/ stesso compa
gno Micele ha ripreso nel 
suo intervento conclusivo è 
elic

li la DC, che ha condot
to una campagna eletto
rale di tipo quarantottesco, 
unita, all'insegna del primato 
di Colombo, perde la map-
onoranza assoluta ne1 la città 
di Potenza: vede incrinato 
il suo predominio e il suo 
tradizionale sistema di pote
re. Tuttavia essa r imane an
cora una grossa forza, ani
mata da spirito di rivincita 
integralista, ma nella quale 
possono esprimersi potenzia
lità positive per un costrutti
vo rapporto con il PCI e le 
altre forze democratiche. 

2) L'avanzata progressiva 
del PCI a Potenza — che si 
caratterizza sempre più co
me forza di governo — rom
pe una tradizionale stagna
zione politica ed accelera un 
processo di rinnovamento po
litico e culturale della città, 
capace di determinare una 
partecipazione di massa; es
sa. inoltre, ha un valore uni
ficante tra centro, quartieri. 
campagne e fabbriche verso 
l'obiettivo di dare al capo
luogo regionale — oggi città 
terziaria — un ruolo produt
tivo. La giusta politica nazio
nale del PCI, testimoniata 
anclie dalla presenza del com
pagno Chiaromontc come ca
polista, trova, nei risultati 
elettorali di Potenza, un dt-
ret to riscontro positivo della 
sua applicazione. Basta il 
dato delle quat tro importan
ti sezioni di partito, create ed 
operanti a Potenza, per af
fermare il valore al t re t tanto 
decisivo della componente 
soggettiva per i successi elet 
tornii conseguiti. 

3) Il PSI a Potenza guada 
gna un punto sul 1972. pur se 
ne perde due sul 1975. VI si 
può riscontrare un suo di 
fetto di iniziativa politica. 
ma certo sempre un suo im 
portante ruolo da svolgere 
per un'avanzata delle inte 
se programmatiche. II PSDI 
ed il PLI si sono ridotti a 
poche centinaia di voti. Lo 
stesso PRI mantiene appena 
sul 1972. Il problema dell'ini 
ziatìva politica e della fine 
della subordinazione alla DC 
riguarda tutt i i partiti laici. 
il cui indebolimento è nega
tivo per la città di Potenza. 
L'arretramento del MSI se
gna la mancanza di prospet
tiva politica per la destra a 
Potenza. 

Il dibattito ha rappresen
ta to un utile contributo alla 
preparazione della prossima 
conferenza cittadina del PCI 
in programma a Potenza. 

f.t. 

GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 
PESCARA - CORSO UMBERTO, 104 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abiti uomo estivi da L. 25.000 j Tailleurs 
Calzoni da L. 6.500 ; Giacche donna 
Giacche da L. 12.000 j Calzoni 
Maglieria varia da L. 2.500 \ Abiti 

da L. 8.000 
da L. 9.000 
da L. 3.500 
da L. 7.500 

GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
nei negozi PRIMULA! 

A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena -
Iesi - Civitanova - Macerata - Ascoli 

Bologna -
- Pescara 

Mantova 
- Ancona 


